
 
 

 

XIX edizione del Premio Claudio Dematté Private Equity of the Year®: 
arrivano in finale 20 operazioni 

Milano, 28 novembre 2022 - AIFI, insieme al main partner Intesa Sanpaolo, con il supporto 
di EY e con la partecipazione di Corriere della Sera, Il Sole 24 Ore, SDA Bocconi e Borsa 
Italiana, promuove la diciannovesima edizione del Premio Claudio Dematté Private Equity of 
the Year®. 

Quest’anno sono state selezionate 20 operazioni realizzate da 19 investitori di private 
equity e venture capital, che sono state oggetto di disinvestimento tra agosto 2021 e luglio 
2022. La cerimonia di premiazione si terrà in presenza, presso la sala delle Polene del Museo 
della Scienza e della Tecnologia a Milano, il prossimo 15 dicembre, a partire dalle 17.30.  

La Giuria che ha proclamato i finalisti, presieduta da Innocenzo Cipolletta, è composta da: 
Cristina Angelillo, Francesco Billari, Giampio Bracchi, Giovanni Brugnoli, Stefano Caselli, 
Silvana Chilelli, Stefano Firpo, Aldo Fumagalli, Marco Ginnasi, Gian Maria Gros-Pietro, Sandra 
Lanzi, Stefano Lucchini, Daniele Manca, Andrea Moltrasio, Roberto Nicastro, Umberto Nobile, 
Claudia Parzani, Angelo Provasoli, Carlo Secchi, Andrea Sironi, Fabio Tamburini, Fabrizio Testa 
e Federico Visconti. 

Si premierà la migliore operazione di: 

Venture Capital: investimento in capitale di rischio effettuato nelle prime fasi di vita di 
un’impresa (comprendente le operazioni di seed, start-up e later stage venture); 

Expansion: investimenti di minoranza finalizzati a sostenere i programmi di sviluppo di 
imprese esistenti; 

Buy Out: operazioni di acquisto di una quota di maggioranza o totalitaria dell’impresa da parte 
dei fondi di private equity in affiancamento con il management e operazioni di Replacement; 

Rilancio/Turnaround: operazione volta a far tornare profittevole un’azienda in difficoltà 
finanziaria. 

Quest’anno verrà consegnato anche un premio per la migliore operazione Esg, diretta a 
valorizzare l’investimento che si è maggiormente distinto nella realizzazione delle pratiche 
legate all’ambiente, al sociale o alla governance. 

Nel dettaglio, il finalista della categoria Venture Capital è:  



 
 

 

➢ Indaco Venture Partners SGR per l’operazione The Data Appeal Company, società che 
offre soluzioni software basate sull’AI per la gestione e l’analisi dei dati a supporto delle 
aziende. 

Per la categoria Expansion, i finalisti sono: 

➢ Friulia per l’operazione Cappellotto, impresa attiva nella produzione di allestimenti per 
l’aspirazione degli scarichi, la pulizia delle canalizzazioni, l’aspirazione delle condotte e il 
trasporto dei rifiuti pericolosi; 
➢ FSI SGR per l’operazione Adler Group, azienda operante nello sviluppo e 
commercializzazione di componenti di isolamento termico e acustico per il settore 
automotive; 
➢ HAT SICAF per l’operazione Safety21, azienda attiva nel monitoraggio del traffico e il 
miglioramento degli standard della sicurezza stradale; 
➢ Siparex Investimenti 2 - Insec Equity Partners, per l’operazione Plurima, società di 
servizi per la logistica ospedaliera e la gestione documentale in outsourcing; 
➢ Tikehau Capital per l’operazione ASSITECA, società che svolge attività di analisi dei 
rischi, consulenza, intermediazione e gestione del portafoglio assicurativo. 

Per la categoria Rilancio/Turnaround, il finalista è: 

➢ Friulia & Veneto Sviluppo per l’operazione Maschio Gaspardo, operatore attivo nella 
produzione di attrezzature agricole. 

Per la categoria Buy Out, i finalisti sono stati suddivisi in operazioni di Buy Out e Big Buy Out: 
Buy out 
➢ 21 Investimenti SGR per l’operazione Carton Pack, azienda attiva nello sviluppo, 
produzione e commercializzazione di imballaggi rigidi e flessibili per il settore alimentare; 
➢ Alcedo SGR per l’operazione Duplomatic MS, società operante nel mercato del controllo 
di movimento e nella produzione di pompe e valvole per il mercato del fluid power; 
➢ Alto Partners SGR per l’operazione C.E.I. Costruzione Emiliana Ingranaggi, impresa 
attiva nella produzione e commercializzazione di prodotti aftermarket non originali quali 
ingranaggi ed elementi per il sotto-carro, per il settore dei veicoli commerciali; 
➢ Alto Partners SGR per l’operazione Tricobiotos, azienda specializzata nella produzione 
e commercializzazione di prodotti cosmetici per la cura e la bellezza dei capelli; 
➢ Ambienta SGR per l’operazione Nactarome, fornitore di aromi, colori e ingredienti 
naturali per il mercato; 



 
 

 

➢ Armònia SGR per l’operazione Gruppo Servizi Associati, azienda attiva nei servizi di 
prevenzione antincendio; 
➢ LBO France per l’operazione Vetroelite, società che progetta e distribuisce packaging in 
vetro speciale innovativo e di alta gamma per spirits, vino, olio, aceto, cibo e cosmetici; 
➢ Progressio SGR per l’operazione Save The Duck, azienda che realizza capispalla e altri 
prodotti di abbigliamento 100% animal free; 
➢ Riello Investimenti Partners SGR per l’operazione First Advisory, broker italiano di Life 
Insurance per la clientela private; 
➢ Vertis SGR per l’operazione Selematic, società attiva nel comparto della progettazione 
e realizzazione di macchine per l’imballaggio e prodotti preconfezionati per il settore 
alimentare.  

Big Buy Out 
➢ CVC Capital Partners per l’operazione Sisal Group, operatore di gioco in Italia; 
➢ Permira per l’operazione Arcaplanet, catena leader di pet care in Italia; 
➢ The Carlyle Group per l’operazione Irca, azienda produttrice di cioccolato liquido, creme 
e ingredienti per la pasticceria artigianale, panificazione e gelateria.  

“Il private equity ha dimostrato capacità e know how per essere un valido partner per 
la crescita e la valorizzazione aziendale anche in un momento dettato da grande 
criticità. Le aziende finaliste hanno infatti vissuto gli anni della pandemia e della crisi 
energetica con a fianco  un fondo” – ha dichiarato Innocenzo Cipolletta, Presidente 
di AIFI – “Il Premio in questi diciannove anni ha raccontato storie di successo 
dell’attività di private equity e venture Capital e da quest’anno, data la crescente 
importanza per le policy ESG, abbiamo introdotto anche un riconoscimento speciale 
alla migliore operazione in questo ambito, che mostri come private capital e 
sostenibilità siano un binomio non solo possibile ma soprattutto vincente”. 

AIFI, Associazione Italiana del Private Equity, Venture Capital e Private Debt, nasce nel 
maggio 1986 ed è internazionalmente riconosciuta come rappresentante istituzionale e di 
promozione dell’attività del private capital. AIFI associa istituzioni finanziarie che, 
stabilmente e professionalmente, investono in imprese non quotate, sviluppandole e 
offrendo strumenti di debito flessibili e adattabili in base alle esigenze delle singole società. 
L’Associazione raduna, inoltre, un importante network di istituzioni, investitori istituzionali 
e professionisti che sono interessati allo sviluppo dell’industry. Oltre a rappresentare i 
propri associati ed essere un punto di riferimento per le principali analisi e ricerche in tema 



 
 

 

di investimenti alternativi, AIFI svolge un importante ruolo di diffusione culturale in materia 
di mercati finanziari. 
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